
ACAU, Processi, (Pavia di Udine), b. 1096. 

 

 

Fascicolo, 1 

(19 dicembre 1562-8 agosto 1569)  Atti notarili diversi (pagamenti, permute, ecc.) relativi a 

vertenze inerenti alcune proprietà poste presso Pavia, di ragione del Monastero di Cella presso 

Cividale. 

 

Fascicolo, 2 

(14 ottobre 1570) Cessione di livello tra Valentino q. Domenico Pietro Paolo di Pavia e Jacopo q. 

Enrico Zuch, mercante di Udine. 

 

Fascicolo, 3 

(24 settembre 1757) Atti relativi al processo penale contro Pasqua del q. Pietro Mizzotto di Pavia 

accusata di essere responsabile di numerosi furti campestri. La donna, in virtù dell’estrema povertà 

in cui versa, viene rilasciata, con il divieto, tuttavia, di dimorare in Pavia senza permesso del 

degano.  

 

Fascicolo, 4 

(28 settembre 1739) Denuncia penale presentata presso la Cancelleria patriarcale di Udine da parte 

del degano di Pavia. Pietro Mizzotto e Pietro Seffino sono accusati di furto d’uva. 

 

(9 giugno 1740) Denuncia penale presentata presso la Cancelleria Patriarcale di Udine da parte del 

degano di Pavia. Maddalena, moglie di Giovanni Maria Fiscale di Pavia, precipita nel pozzo del 

paese e muore. 

 

Fascicolo, 5 

(14 novembre 1728) Processo penale contro Domenico Bozzicco di Pavia accusato di aver ferito al 

petto con arma da punta Valentino q. Giacomo Taboga. Al termine dell’istruttoria il Vicario 

patriarcale decide di non procedere oltre, licenziando l’accusato. 

 

Fascicolo, 6 

(4 settembre 1727) Processo penale avviato a seguito di denuncia presentata da Anna rel. q. 

Francesco Misano di Percoto contro Antonio Misano detto “Misantor” pure di Percoto. Il Misano è 

accusato di aver offeso e percosso Anna e la figlia Giacoma. Un “atto di remotione” presentato 

dalla parte lesa al tribunale patriarcale porrà fine alla contesa. 

 

Fascicolo, 7 

(6 aprile 1656) Atti processuali relativi al contenzioso civile tra i fratelli Ascanio ed Agostino 

Ferrici e gli abitanti di Bannia, Villafranca e Praturlone in merito all’acquisto di alcuni beni 

comunali –  fatto dai Ferrici presso i Provveditori sopra Beni comunali - sui quali le comunità 

vantavano per antica consuetudine diritto di pascolo.  

 

Fascicolo, 8 

(21 giugno 1667) Conti per le Venerande Chiese delli Santi Giovanni et Odorico della Villa di 

Pavia. Atti relativi al contenzioso civile tra i camerari delle chiese ed il curato Panizzolo. 

 

Fascicolo, 9 

(22 settembre 1632) Atti giudiziari (interrogatori di testimoni) relativi al contenzioso tra Gerolamo 

Misino, decano patriarcale di Pavia, assieme alla comunità di Pavia, contro gli uomini del comune 



di Buttrio accusati di far pascolare abusivamente i loro animali nelle terre di pertinenza della 

comunità di Pavia. 

 

Fascicolo, 10 

(12 maggio-15 luglio 1622) Note di debiti di Maddalena q. Paolo Fontana, di Cilia Fontana e di 

Gerolamo Misino prodotte in causa. 

 

Fascicolo, 11 

(4 maggio 1630) Denuncia penale presentata presso la Cancelleria patriarcale da Caterina, moglie di 

Pietro Pinzano di Pavia. La donna, sorpresa nelle terre di Pietro Zen a raccogliere erbe da mangiare, 

viene picchiata dal fattore di questi così duramente da non poter più essere in grado di lavorare. 

 

Fascicolo, 12 

(19 agosto 1620) Atti giudiziari relativi al contenzioso civile tra i nobili signori Antonio e 

Bernardino Affinio di Udine e Daniele Oleotto, assieme al figlio Biagio, di Pavia. Gli Oleotto sono 

debitori nei confronti degli Affinio che gli avevano affittato un maso posto nella villa di Pavia. 

 

Fascicolo, 13 

(28 luglio 1621) Atti giudiziari relativi al contenzioso civile tra gli eredi di Paolo Radi di Udine e 

quelli di Battista Schiavo del q. Pietro di Pauli di Pavia, dove i Radi sono creditori per una certa 

somma di denaro nei confronti degli Schiavo. 

 

Fascicolo, 14 

(4 gennaio 1652) Sentenza patriarcale con la quale Nicola Simeone di Udine in causa con il comune 

di Pavia viene condannato “teneatur soluere legatus presentem et unus preteritus usque ad 

estinctionem decursorum”. Entrambe le parti vengono esentate dal pagamento delle spese 

processuali. 

 

Fascicolo, 15 

(25 ottobre 1617) Atti giudiziari relativi al contenzioso civile tra Urbano Aloiseo, assieme al 

fratello, di Udine e Valentino Misino, anch’egli assieme al fratello, di Pavia, dove gli Aloiseo sono 

creditori per una certa somma di denaro nei confronti dei Misino. 

 

Fascicolo, 16 

(18 marzo 1620) Atti giudiziari relativi al contenzioso penale tra il Comune di Pavia e Biagio 

Percoto che aveva rivestito la carica di podestà di Pavia. Il Percoto è accusato di non aver 

correttamente ottemperato alle norme relative alla mescita pubblica del vino a danno della 

comunità. 

 

Fascicolo, 17 

Idem 

 

Fascicolo, 18 

(18 gennaio 1619) Atti giudiziari relativi al contenzioso tra Domenico q. Battista Schiavo di Pavia e 

Giulio Griffone, mercante di Udine, dove lo Schiavo risulta debitore di una certa somma di denaro 

nei confronti del Griffone da cui aveva acquistato un campo. 

 

Fascicolo, 19 

(22 agosto 1619 e 6 settembre 1619) Parti di processi penale nei quali Natalia detta la Bizza, moglie 

di Giovanni Battista Pinzan, querela per offese prima Menega moglie di Florio Zoder di Pavia e, 

quindi, lo stesso Zoder. 



 

Fascicolo, 20 

(7 agosto 1615) Processo penale contro Battista figlio del q. Pascolo Zamparo di Pavia, accusato di 

aver rubato frumento di proprietà del signor Pietro Zen. 

 

Fascicolo, 21 

(7 febbraio 1618) Atti giudiziari relativi al contenzioso civile tra Mattia Semeda e Battista Oleotto, 

dove quest’ultimo risulta debitore nei confronti del Semeda di una certa somma di denaro per due 

botti di vino acquistate dall’Oleotto dal Semeda e, quindi, rivenduto dall’Oleotto.  

 

Fascicolo, 22 

(27 febbraio 1599) Atti giudiziari relativi al contenzioso civile tra i figli e gli eredi di Gerolamo 

Albini e Antonio Francolin di Pavia, in merito al possesso di alcune proprietà rivendicato dagli 

Albini.  

 

Fascicolo, 23 

Idem 

 

Fascicolo, 24 

(12 agosto 1616) Atti giudiziari relativi al contenzioso civile tra Bernardino Misino e Pascolo 

Toffulo in merito al possesso di alcuni beni.  

 

Fascicolo, 25 

(9 marzo 1610) Processo (parte di) penale contro Leonardo Signor e Battista Grande di Pavia 

accusati di essere gli autori di numerosi “danni e rubbarie” nelle proprietà di Odorico Susanna. 

 

Fascicolo, 26 

(17 aprile 1613) Atti giudiziari relativi al contenzioso civile fra Valentino ed i fratelli Misini del q. 

Sebastiano e Maria, vedova di Sebastiano Misini, in merito al possesso di alcuni beni rivendicati 

dalla donna. 

 

Fascicolo, 27 

(21 maggio 1610) Atti giudiziari relativi al contenzioso civile tra gli eredi del q. Orlando Rossi, 

mercanti di Udine, e Francesco Misino di Pavia, in cui il Misino rivendica il possesso di alcuni beni 

di ragione degli eredi Rossi.  

 

Fascicolo, 28 

(14 giugno 1610) Capitoli (atti di interrogatorio) relativi al processo civile tra Jacopo e Battista 

Romanello di Basaldella e Florio Domero(?) di Pavia. 

 

Fascicolo, 29 

(7 dicembre 1605) Atti giudiziari relativi al contenzioso civile tra Antonio Marchese e Giuseppe 

Toffulo detto del Negro di Pavia. Giuseppe, dopo aver venduto alcuni beni al Marchese, continua ad 

avvalersene come fossero ancora di sua proprietà. 

 

Fascicolo 30 

(12 settembre 1606) Atti giudiziari relativi al contenzioso civile tra Pietro di Cavalicco e Battista 

Pietro Pauli di Pavia. Il Pauli non intende rispettare un accordo fatto con il Cavalicco in merito alla 

vendita di alcuni animali che egli aveva fatto al Cavalicco, il quale si era già rivolto al Luogotenente 

della Patria per ottenere un “atto di intimazione” per impedire al Pauli qualsiasi richiesta indebita 

nei suoi confronti. 



 

Fascicolo 31 

(6 settembre 1600) Atti relativi al contenzioso civile tra Daniele Raclusio, mercante di Udine, e 

Aloisio Misino di Pavia. Il Raclusio era creditore di una certa somma nei confronti del Misino. 

 

Fascicolo 32 

(14 agosto 1595) Richiesta di pignoramento di beni fatta da Battista Merlo, mercante udinese, 

creditore nei confronti di Francesco Misino di Pavia. 

 

Fascicolo 33 

(26 gennaio 1549) Atti relativi al contenzioso civile tra il figlio e gli eredi del q. Giovanni Antonio 

Franculin ed il nobile Adriatico de Fontebono che si dichiara creditore dei Franculin. 

 

Fascicolo 34 

(2 febbraio 1547) Atti relativi al contenzioso civile tra il nobile Adriatico Fontebono, cittadino 

udinese, e gli eredi del q. Giovanni Antonio della Rossa di Pavia, nei confronti dei quali il 

Fontebono vantava alcuni crediti.  

 

Fascicolo 34 

(4 luglio 1618) Atti nel processo civile tra il Comune di Buttrio e quello di Pavia per pascolo 

abusivo. 


